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	CIRCOLARE n.
	395


Cuneo li, 26 maggio 2013
A tutto il Personale 
Oggetto :scrutini -  calendario - valutazione

Odg scrutini
1. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO.

2. SCRUTINI FINALI:


a – Valutazione dei risultati raggiunti dalla classe;


b – Determinazione del voto di condotta; valutazione dei singoli alunni;                

c – Trascrizione dei voti sui documenti di rito e apposizione delle relative firme;

3.    Progettazione delle attività di RECUPERO per gli allievi con sospensione del giudizio
SCRUTINI FINALI IPSSCT  

	
	Venerdì 

7 giugno
	Lunedì  
 10 giugno
	Martedì 11giugno
	Giovedì   13 giugno
	Venerdì

14 giugno
	Sabato  
15 giugno

	Ore 08,00
	
	
	
	
	1A
	2A

	Ore 09,15
	
	
	
	
	1B
	2B

	Ore 10,30
	
	
	
	
	1C
	2C

	Ore 11,45
	
	
	
	
	1E
	2E

	0re  13,00
	
	
	
	
	1F
	2F

	
	
	
	
	
	
	

	Ore 14,15
	4E
	
	5A
	3C
	
	

	Ore 15,30
	4F
	
	5B
	3B
	
	

	Ore 16,45
	4A
	
	5C
	3A
	
	

	Ore 18,00
	4B
	1G/L
	5E
	3E
	
	

	Ore 19,15
	4C
	2G-L
	5F
	3F
	
	


SCRUTINI FINALI IPSIA

	
	Lunedì   10 giugno
	Mercoledì 12 giugno
	Giovedì   13 giugno
	Venerdì  14 giugno

	 Ore 08,00
	
	
	4M
	

	Ore 09,15
	
	
	4A
	

	Ore 10,30
	
	
	4B/C
	

	Ore 11,45
	
	
	2°
	

	0re  13,00
	
	
	2B
	

	
	
	
	
	

	Ore 14,15
	5A
	1A (15,00)
	2C
	3A

	Ore 15,30
	5B/M 
	1B(16,15)
	
	3B

	Ore 16,45
	2D
	1C (17,30)
	
	3C

	Ore 18,00
	
	1D (18,45)
	
	3D


Ai docenti si raccomandano massima puntualità, corretta compilazione della modulistica (inserimento  proposte di voto ed assenze almeno due giorni prima dello scrutinio della classe) e predisposizione dell’allegato 1 alla presente circolare (scheda individuazione carenze e proposte di recupero) 

I coordinatori preparino:

-    il prospetto riassuntivo (allegato alla presente circolare) sulla valutazione degli elementi a carattere  non cognitivo e livello di competenze trasversali

-  la proposta di voto di condotta, corredata da un  sintetico prospetto con indicazione degli eventuali provvedimenti (ad es. non solo numero di note, ma anche gravità)

-  eventuali crediti formativi.

DSA:  Ricordo ai docenti di applicare e documentare quanto dichiarato e sottoscritto nel Pep relativamente all’uso degli strumenti compensativi e delle misure dispensative e, soprattutto,  alla valutazione (tenere a disposizione le prove in caso di richiesta di visione da parte delle famiglie)

Per valutazione si intende l’insieme delle operazioni svolte dal singolo docente e dal consiglio di classe per verificare in che misura gli obiettivi (EDUCATIVI e DIDATTICI) sono stati raggiunti. Risulta in questo modo superato il concetto di “media” dei voti.

La VALUTAZIONE SOMMATIVA FINALE  è di competenza del Consiglio di Classe su proposta dei singoli docenti  per verificare il raggiungimento degli OBIETTIVI FORMATIVI e DIDATTICI previsti (attribuzione di valore al percorso di apprendimento compiuto dall’allievo) e si deve tenere conto:

· degli esiti delle verifiche somministrate nell’ambito disciplinare, corsi di recupero, altre attività,ecc;

· del progresso compiuto dall’allievo rispetto ai livelli iniziali ed al progresso conseguito dall’intera classe;

· delle osservazioni compiute dai docenti sul raggiungimento degli OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI;

· delle osservazioni generali, livello della partecipazione, impegno, frequenza e puntualità, metodo di studio.

Per assicurare omogeneità di comportamento alle decisioni dei Consigli di Classe, assumere deliberazioni fondate su elementi di giudizio validi, attendibili e “oggettivi” coerenti con il progetto educativo di classe e garantire ad allievi e genitori la massima trasparenza del percorso di valutazione, il Collegio dei docenti ha deliberato l’adozione di appositi criteri.
Criteri di ammissione (POF) adottati dall’Istituto nell’ambito del Piano per l’Offerta Formativa per l’attribuzione del voto di condotta e per l’ammissione (o non ammissione) alla classe successiva.
Scala di valutazione generale (POF)
	Voto in decimi *
	Giudizio
	Descrizione

	1
	Quasi nullo
	L’allievo non offre, né per scritto né oralmente,  alcun elemento di valutazione.

	2 - 3
	
	Il lavoro svolto è totalmente incoerente rispetto alle consegne e ci sono scarsissimi elementi di valutazione.

	4
	Gravemente insufficiente
	Il lavoro è parziale e manca la comprensione di concetti fondamentali o manca l’acquisizione delle capacità operative essenziali e si evidenziano gravi errori e/o lacune.

	5
	Insufficiente
	Emerge sia una comprensione parziale sia una certa insicurezza nell’esecuzione dei compiti e si evidenzia la presenza d’errori e/o lacune non gravi.

	6
	Sufficiente
	Sono stati compresi i concetti essenziali ed acquisite le capacità fondamentali anche se la preparazione esige ancora approfondimenti e l’esposizione non è del tutto appropriata.

	7
	Discreto
	L’allievo dimostra di aver compreso gli argomenti ed evidenzia parziali capacità rielaborative, esponendo in forma per lo più appropriata.

	8
	Buono
	Gli obiettivi di conoscenza, comprensione e capacità applicativa sono stati del tutto raggiunti ed emergono parziali capacità d’analisi e/o di sintesi ed anche l’esposizione risulta appropriata.

	9/10
	Ottimo
	Oltre a quanto raggiunto nel livello precedente, l’elaborazione autonoma delle conoscenze risulta sicura così come la capacità di fare collegamenti e si evidenzia l’uso adeguato e pertinente della terminologia tipica della disciplina. Sulla base di competenze chiaramente acquisite, emergono capacità critiche ed originalità di pensiero.


 Il voto di condotta 

Gli aspetti del comportamento relativi al rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico e delle norme previste dal Regolamento d’Istituto sono valutati per definire il voto di condotta, secondo la seguente corrispondenza fra voto e comportamenti:

	Dieci
	Lo studente è sempre corretto nei comportamenti.

Partecipa attivamente al processo didattico e vive positivamente il rapporto con compagni e docenti.

	Nove
	Lo studente è sostanzialmente corretto nei comportamenti.

Il grado di partecipazione e/o di socialità è suscettibile di miglioramenti.

	Otto
	Lo studente ha un comportamento non  sempre corretto e coerente con gli obiettivi educativi. 

	Sette
	Lo studente ha a suo carico provvedimenti disciplinari e/o segnalazioni, da parte dei docenti, di:

· comportamenti scorretti;

· disturbo all’attività didattica;

· scarsa partecipazione all’attività didattica.

	Sei
	Lo studente ha a suo carico gravi provvedimenti disciplinari e/o persistenti e diffuse segnalazioni scritte da parte dei docenti di:

· comportamenti scorretti;

· grave disturbo all’attività didattica della classe;

-      diffusa passività nei confronti dell’attività didattica.

	Cinque
	Lo studente ha avuto comportamenti di particolare ed oggettiva gravità, che prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento dello studente per periodi (art.4 c. 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto) per gravi violazioni dei doveri degli studenti definiti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti


Voti inferiori saranno usati in casi eccezionali per segnalare situazioni di particolare gravità.
Nel rispetto della normativa vigente, al fine di rendere coerenti le decisioni dei vari Consigli di Classe si esprimono le seguenti indicazioni (come deliberato in Collegio dei docenti):

1) Nei confronti degli alunni che presentano risultati insufficienti in una o più discipline il Consiglio di Classe procede ad una valutazione:

             - sulla possibilità dell’alunno di raggiungere nel corso dell’estate gli obiettivi formativi e di contenuto, propri delle discipline  

               interessate;

- sul possesso delle capacità, dell’impegno e degli strumenti sufficienti per affrontare, con il sostegno della famiglia e della scuola, i  contenuti disciplinari della classe successiva e di proseguire proficuamente il programma di studi.

2) In particolare, per decidere sull’ammissione/non ammissione e sulla sospensione del giudizio, si dovrà tenere conto:

a) del numero, la gravità e la tipologia delle insufficienze emerse, anche in relazione all’anno di corso e al numero totale di discipline;

b) dell’eventuale mancato superamento di debiti formativi negli anni precedenti;

c) dell’evoluzione nel tempo del profitto;

d) del profitto medio sul complesso delle discipline;

e) di atteggiamenti e comportamenti (impegno, interesse, partecipazione, puntualità nel lavoro scolastico, assiduità nelle frequenze), da cui si possa dedurre la maggiore o minore possibilità di una futura ripresa.

Per quanto riguarda il punto a) si ritiene che, salvo situazioni particolari da motivare adeguatamente, insufficienze in quattro materie precludano il passaggio alla classe successiva.

Vanno tuttavia attentamente valutati anche casi con minor numero di insufficienze, se presentano elementi di gravità, specialmente in corsi (ad esempio, nel post-qualifica) in cui il numero delle materie è limitato e quando riguardano materie caratterizzanti l’indirizzo professionale che ricoprono una parte rilevante dell’orario settimanale.

All’opposto, in corsi con un numero elevato di discipline, si terrà conto, nel valutare il numero delle insufficienze, dei casi in cui le carenze si concentrano su un’area di competenze affini (ad esempio, italiano/storia o economia/diritto).

Nelle classi prime, in un’ottica di orientamento-riorientamento, i criteri suddetti dovranno essere interpretati tenendo conto delle difficoltà dovute al passaggio dalla scuola media alla scuola superiore e della possibilità di maturazione psicologica e intellettiva nel corso del biennio.

Nei confronti degli studenti per i quali allo scrutinio finale venga riscontrato il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il Consiglio di Classe delibera:

· la promozione con lievi carenze: sul tabellone e sulla pagella compariranno tutti voti sufficienti ed in tali casi il docente, su apposito modulo da consegnare alle  famiglie, riporta  la motivazione ed il lavoro estivo che lo studente dovrà svolgere,con studio autonomo;

· la sospensione del giudizio assegnando debito formativo: la scuola comunica, con lettera, alle famiglie le decisioni del Consiglio, indicando le specifiche carenze ed i voti  proposti nelle singole discipline per le quali l’allievo non ha raggiunto la sufficienza, le attività proposte, le modalità ed i tempi  delle relative verifiche. Al termine delle prove, il Consiglio di Classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla formulazione del giudizio complessivo che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione alla frequenza della classe successiva.

RECUPERI
Si invitano i docenti a predisporre il materiale per il recupero (moduli, argomenti, esercizi, indicazioni didattiche ecc)  in forma cartacea ed informatizzata, in modo da consentire agli allievi impossibilitati a presenziare ad eventuali attività di recupero, di fotocopiarseli o accedervi attraverso il sito della scuola.

Criteri per l’ammissione all’Esame di Stato

Nel caso in cui, in sede di scrutinio finale, siano presenti valutazioni non sufficienti nelle singole discipline, il Consiglio di classe, in coerenza con la normativa vigente, delibererà sull’ammissione dello studente all’Esame di Stato in base ad una valutazione complessiva, in cui terrà conto delle conoscenze e competenze acquisite nel corso dell’ultimo anno e dei seguenti elementi: 

· capacità critiche ed espressive

· disponibilità allo studio e all’impegno per superare le carenze

· grado di autonomia nell’affrontare e superare le difficoltà

· regolarità del curriculum scolastico

· livello di gravità  e/o di estensione delle lacune riscontrate, tenendo in considerazione la specificità dell’indirizzo

· presenza di eventuali situazioni particolari che hanno ostacolato la regolarità della partecipazione scolastica.

La valutazione positiva è riferita alla capacità dello studente di affrontare l’Esame, nonostante le carenze emerse nelle singole discipline, grazie alle competenze raggiunte e alle potenzialità personali maturate.

La valutazione negativa emerge da un quadro in cui concorrono, insieme alla presenza di insufficienze in singole discipline, elementi di gravità e/o estensione di tali carenze con particolare riguardo alla specificità dell’indirizzo nonché un insieme di motivazioni negative sui punti sopraindicati.

Attribuzione del credito scolastico (modello)

Il  D.M. n. 42/2007  disciplina l’attribuzione del credito scolastico in vista dell’Esame di Stato. 
(sostituisce la tabella prevista dall’articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)
	Media voti
	Credito scolastico terza
	Credito scolastico quarta
	Credito scolastico quinta (2011-12)

	M = 6
	   3 - 4
	   3 - 4
	   4 - 5

	6 < M ≤ 7
	   4 - 5
	   4 - 5
	   5 - 6

	7 < M ≤ 8
	   5 - 6
	   5 - 6
	   6 - 7

	8 < M ≤ 9
	   6 - 7
	   6 - 7
	   7 - 8

	9 < M ≤ 10
	   7 - 8
	   7 - 8
	   8 - 9


CREDITO FORMATIVO D.M. 24/2000 N. 49 Art. 1

1. Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi, di cui all’art. 12 del Regolamento citato in premessa, sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.

2. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all’acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all’interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del credito scolastico.

Certificazione competenze (classi seconde)  D.M.n.9 del 27 gennaio 2010- La certificazione delle competenze di base
La valutazione delle competenze da certificare in esito all’obbligo di istruzione, «è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche» (articolo 1, comma 2, del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122) ed è effettuata dai consigli di classe per tutte le competenze elencate nel modello di certificato, allo scopo di garantirne la confrontabilità.

I consigli delle seconde classi della scuola secondaria superiore, al termine delle operazioni di scrutinio finale, compilano per ogni studente la suddetta scheda, che è conservata agli atti dell’istituzione scolastica.

La definizione per livelli di competenza è parametrata secondo la scala, indicata nel certificato stesso, che si articola in tre livelli: base, intermedio, avanzato. Ai fini della compilazione delle singole voci del modello di certificato, si precisa che il raggiungimento delle competenze di base va riferito a più discipline o ambiti disciplinari.

Nel caso in cui il livello base non sia stato raggiunto, è riportata, per ciascun asse culturale, la dicitura “livello base non raggiunto”.

 La relativa motivazione è riportata nel verbale del consiglio di classe nel quale sono anche indicate le misure proposte per sostenere lo studente nel successivo percorso di apprendimento.

Allegato 1 scheda individuazione carenze e proposte recupero (tutti i docenti);

Allegato 2 valutazione elementi di carattere non cognitivo e livello competenze trasversali (coordinatore, sentiti i colleghi)

Allegato 3     “                      “              “            “        “               “           “                    “          (docente: strumento per proposte di voto)

                                                                                                                                       Il Dirigente Scolastico

                                                                                                                                            Francesca SCARFI’
VALUTAZIONE delle COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA
	Matrice n.1 - Comunicare nel contesto di riferimento - Valutazione della capacità di adeguare il proprio stile comunicativo e relazionale alle richieste del contesto (assi culturali e aree professionalizzanti )



	1


	Usa nel parlato e nello scritto la lingua della sua quotidianità, molto distante da quella usata dalla scuola; anche se supportato non riesce ad adeguarsi alle richieste del contesto; evidenzia difficoltà nella lettura e nel seguire spiegazioni anche semplici.

	2


	Percepisce la differenza fra la lingua della sua quotidianità, l’italiano usato dalla scuola e quello settoriale, ma ha difficoltà ad individuare e mettere in atto i meccanismi di acquisizione suggeriti dall’insegnante; mostra incertezza nella lettura.

	3


	Dimostra di saper progressivamente integrare, nel parlato e nello scritto, la lingua della sua quotidianità con elementi dell’italiano usato dalla scuola e dei linguaggi settoriali proposti; usa la lettura come strumento di apprendimento.

	4


	Possiede una lingua di comunicazione, orale e scritta, vicina all’italiano usato dalla scuola e dimostra una media capacità di usare i linguaggi settoriali; ha esperienza della diversità degli ambienti linguistici; legge con facilità diverse tipologie di testi.

	5


	Possiede una lingua di comunicazione orale e scritta standard molto vicina all’italiano usato dalla scuola; ha una buona proprietà linguistica settoriale; comunica con facilità nei diversi ambienti linguistici.


	Matrice n.2 - Agire in  modo autonomo, responsabile e collaborativo - Valutazione della capacità di agire in modo autonomo e  di collaborare e partecipare in gruppo tramite contributi personali, individuando i limiti, le regole e le responsabilità proprie ed altrui.



	1


	Ha difficoltà a lavorare in autonomia ad assumere iniziative e fare proposte. Con grandi difficoltà interagisce col gruppo anche se sollecitato e supportato.

	2
	Privilegia il lavoro individuale e solo se supportato e spronato, rispetta tempi e scadenze e si coinvolge nelle attività, che accoglie in modo esecutivo e non propositivo. Nelle situazioni conflittuali generalmente non prende posizione (e/o può talvolta essere fonte di conflitto)

	3


	Interagisce in gruppo comprendendo i diversi punti di vista. Apporta contributi personali se richiesti. Riconosce, ma non sempre rispetta i ruoli e le regole del gruppo. Accetta le osservazioni per migliorare le proprie prestazioni. E’ sufficientemente autonomo.

	4


	Interagisce in gruppo in modo propositivo e collaborativo rispettando regole e ruoli. E’ in grado di mediare nelle situazioni conflittuali per permettere la realizzazione delle attività collettive. E’ in grado di assumere iniziative autonome.

	5


	Partecipa in modo significativo al lavoro di gruppo . E’ in grado di valorizzare le proprie e le altrui capacità. Sa negoziare il conflitto contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive. E’ autonomo e responsabile. 

	

	Matrice n.3- Risolvere i problemi - Valutazione della capacità di affrontare situazioni problematiche attraverso l'acquisizione e l'interpretazione dell'informazione, la formulazione di ipotesi, stabilendo nessi ed individuando strategie opportune.



	1
	E’ in grado di affrontare soltanto situazioni problematiche consolidate. Ha pochi strumenti per interpretare la realtà 

che lo circonda; quindi dimostra difficoltà nell’ acquisire e interpretare le corrette informazioni

	2
	E’ in grado di affrontare semplici situazioni problematiche, che riesce a risolvere solo se guidato. Acquisisce semplici informazioni, ma ha difficoltà ad interpretarle e contestualizzare.

	3
	E’ in grado di affrontare situazioni problematiche anche con creatività, ma non sempre riesce a proporre strategie di soluzione adeguate. Non sempre raccoglie le informazioni utili alla soluzione del problema.

	4
	E’ in grado di affrontare situazioni problematiche, riuscendo a formulare una o più ipotesi ,a valutarle e definire una strategia risolutiva . Acquisisce e interpreta le informazioni utili e le contestualizza.

	5
	E’ in grado di affrontare problemi complessi, riuscendo a formulare una o più ipotesi, a valutarle e definire una o più  strategie risolutive . Acquisisce e interpreta le informazioni utili e le contestualizza


	Matrice n. 4 – Imparare ad imparare  

Valutazione della capacità di definire e verificare obiettivi, priorità e procedure di realizzazione relative ad un piano di studio o di lavoro



	1


	Solo se supportato riesce a definire un semplice  piano di studio e/o lavoro, ma nonostante l’aiuto non dimostra interesse o capacità a perseguire gli obiettivi definiti; mantiene la concentrazione per tempi limitati.

	2


	Solo se sollecitato e supportato, è in grado di predisporre un semplice piano di studio e/o lavoro definendo gli obiettivi e stabilendo delle priorità di realizzazione.

	3


	Elabora e realizza un semplice piano di studio e/o lavoro. Sa stabilire macro obiettivi e priorità di realizzazione. Ha difficoltà nel valutare l’efficacia dell’azione e ad apportare eventuali correttivi.

	4


	Elabora e realizza un piano di studio e/o lavoro. Sa stabilire obiettivi e priorità. E’ in grado di valutare l’efficacia dell’azione, non apporta eventuali correttivi anche se dovesse risultare necessario.


All 2            CLASSE____________________ COORDINATORE_________________

	
	
	Valutazione di carattere non cognitivo
	Valutazione competenze trasversali

	
	Elenco alunni
	impegno
	Frequenza e puntualità
	Interesse e partecipazione 
	Comunicazione nel contesto di riferimento
	Autonomia, relazione e collaborazione
	Capacità di risolvere problemi
	Imparare ad imparare
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	Valutazione di carattere non cognitivo

	DESCRITTORI
	GRADI DI VALUTAZIONE

	SINTETICI
	1
	2
	3
	4
	5

	   Impegno
	Inesistente
	Scarso
	Discontinuo
	Adeguato
	Tenace

	 Frequenza e Puntualità
	Ritardi e assenze molto frequenti.
	Frequenti ritardi ed assenze.
	Ritardi e assenze accettabili.
	Ritardi e assenze poco significativi.
	Ritardi e assenze non significativi.

	   Interesse e     partecipazione
	Non è interessato,non partecipa, non è attento.
	Scarso interesse,poco partecipativo, frequentemente disattento.
	Sufficientemente interessato,
qualche problema di costanza nella partecipazione e nell’impegno.
	Buoni l’interesse, la partecipazione, l’impegno e la costanza.
Tende ad essere propositivo.
	Ottimi l’interesse, la partecipazione, l’impegno e la costanza.
Buona propositività.


All. 3  (docente………………………………………………….)

	Scheda per proposta di voto del singolo docente

	
	
	Valutazione di carattere non cognitivo
	Valutazione competenze trasversali
	

	
	Elenco alunni
	Impegno
	Frequenza e puntualità
	Interesse e partecipazione 
	Comunicazione nel contesto di riferimento
	Autonomia, relazione e collaborazione
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	 Valutazione di carattere non cognitivo

	DESCRITTORI
	GRADI DI VALUTAZIONE

	SINTETICI
	1
	2
	3
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	   Impegno
	Inesistente
	Scarso
	Discontinuo
	Adeguato
	Tenace

	 Frequenza e Puntualità
	Ritardi e assenze molto frequenti.
	Frequenti ritardi ed assenze.
	Ritardi e assenze accettabili.
	Ritardi e assenze poco significativi.
	Ritardi e assenze non significativi.

	   Interesse e     partecipazione
	Non è interessato,non partecipa, non è attento.
	Scarso interesse,poco partecipativo, frequentemente disattento.
	Sufficientemente interessato,
qualche problema di costanza nella partecipazione e nell’impegno.
	Buoni l’interesse, la partecipazione, l’impegno e la costanza.
Tende ad essere propositivo.
	Ottimi l’interesse, la partecipazione, l’impegno e la costanza.
Buona propositività.


